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Libro di scuola olandese raffigura la Russia
come un mostro che divora l'Ucraina

Uno sfacciato tentativo di fare il lavaggio del cervello ai ragazzi
di Danielle Ryan, da Russia Insider, 26 giugno 2015

Prendeteli finché sono giovani!

Un paio di settimane fa, ho scritto un pezzo per Russia Insider sui pericoli di un uso
eccessivo del termine 'russofobia'.

Ho scritto che un uso eccessivo della parola era controproducente; che non è solo una
parola che possiamo strombazzare per vendicarci di ogni critica della Russia. Ho anche
detto che l'uso smodato in realtà banalizza le vere, genuine istanze di russofobia.

Il che mi porta alle immagini qui sotto. Questo è quello che volevo dire. Quello che segue è
un vero e proprio caso, senza alcuna possibile obiezione, di disgustosa russofobia.

Russia Today ha riferito ieri che questa immagine è stata stampata in un libro di testo
olandese di studi sociali per ragazzi intorno ai 15-16 anni. È stata segnalata per la prima
volta quando è stata stampata da un giornale nel 2014. La Russia, come potete vedere, è
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raffigurata come una specie di mostro o di orso con zanne e artigli affilati che cercano di
mangiare Ucraina. L'Europa è raffigurata come un essere umano benigno, spaventato, che
cerca solo di aiutare.

L'immagine appare in un capitolo intitolato 'Paesi senza democrazia', secondo RT.

Come se questo non fosse già abbastanza sbagliato, il libro comprende anche una mappa del
mondo per aiutare i ragazzi a capire quali paesi sono buoni e cattivi, quali sono liberi e 'non
liberi', ecc. In quella mappa, l'avrete indovinato, la Russia è indicata come un stato 'non
libero'. Semplicemente così, senza alcun dibattito a proposito: la Russia non è un paese
libero, ragazzi! Forse si sono dimenticati di dirlo, ma il paese ritenuto più libero di tutti per
gli standard occidentali, è anche il luogo dove circa 550 persone sono state uccise da agenti
di polizia solo nella prima metà di questo anno.

I ragazzi credono a ciò che vedono nei loro libri di testo. Lo prendono come oro colato. Il
contenuto, pertanto, deve essere equilibrato, rigorosamente basato su fatti e non
deliberatamente volto a promuovere qualsiasi tipo di opinioni politiche estreme o pericolose.
A tutto il resto non dovrebbe essere consentito di attraversare la porta di un'aula.
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L'uomo che ha postato le foto online, Michel Philipsen, ha anche scritto su SOTT un articolo
 in cui osserva che la Russia manda decine di migliaia di tonnellate di aiuti umanitari alla
regione del Donbass, mentre gli Stati Uniti e l'Europa inviano forniture militari e discutono
sull'invio di armi – cosa che non è possibile dedurre da questa immagine particolare.

L'attivista Ancilla Tilia ha detto a RT: "È assolutamente propaganda anti-russa, cosa ironica,
perché la Russia è spesso accusata di ispirare propaganda, ma sembra che non siamo in
grado di riconoscere che anche noi siamo oggetto di propaganda".

Ci sono alcuni elementi che chiariscono la misura in cui queste immagini sono pura
propaganda:

1. Notate i colori – il verde contro il rosso (il verde è in genere un colore 'buono',
mentre il rosso è ovviamente sempre malvagio, il male, il diavolo, la Russia, ecc)

 2. L'Ucraina, l'intero paese, sta tendendo la sua mano verso l'Europa, chiedendo
disperatamente aiuto. Si tratta di una caratterizzazione assolutamente fuorviante e
spregevole della crisi in Ucraina.

 3. La Russia è raffigurata come qualcosa di disumano, un animale barbaro, mentre
l'Europa è raffigurata come un essere umano placido, gentile, disponibile.

Ma cosa rende un paese 'libero' o buono, e chi decide? L'articolo di SOTT che spiega il
contenuto del libro in modo più dettagliato osserva che ciò che rende gli Stati Uniti e
l'Europa più 'liberi' probabilmente ha qualcosa a che fare con i 'diritti umani'.

È interessante notare che, un paio di anni fa, il primo ministro olandese Mark Rutte ha
affrontato la questione delle leggi russe che vietano la 'propaganda gay' con Vladimir Putin.
Rutte ha sostenuto che questo potrebbe portare alla limitazione dei diritti per le persone
LGBT. La domanda sembrava giusta. Putin ha poi colto l'occasione per chiedere Rutte
perché organizzazioni che sostengono la pedofilia sono autorizzate a funzionare nei Paesi
Bassi.
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"Mi è difficile immaginare che le leggi di Mosca permetterebbero a un'organizzazione che
sostiene la pedofilia di funzionare. In Olanda, tuttavia, questo è possibile. Un'organizzazione
del genere esiste", ha detto Putin.

"Mi è anche difficile immaginare che ci sia nel parlamento del nostro paese un partito che si
oppone alla partecipazione delle donne nelle questioni politiche. Ma qui c'è un partito che lo
fa. Abbiamo solo bisogno di imparare ad ascoltarci meglio l'un l'altro, a rispettarci l'un
l'altro, mi comprende?", ha detto.

Questo serve per ricordare che ciò che è 'libero' e 'non libero', e quali 'diritti umani' siano i
più importanti, non è così univoco in ogni campo – e l'Occidente che detta alla Russia come
questa deve gestire i propri affari interni è solo un'altra manifestazione di questa idea che
va bene dire a un paese 'cattivo' che cosa fare, semplicemente perché tu hai deciso che sei
quello 'per bene'.

Questo libro di scuola per ragazzi è un passo troppo in là, e le scuole e gli insegnanti che lo
utilizzano dovrebbero vergognarsi. Non c'è altro modo di guardare quelle immagini se non
come una forma cinica di propaganda – un palese tentativo di lavaggio del cervello di
adolescenti impressionabili mentre si stanno formando la loro visione del mondo.
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